
 

 

 

 FONDO PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE DEL TURISMO – GREEN TOUR  

dal 15.07.2026 al 15.09.2026 

 

COSA E’ 

Il Fondo per il Sostegno alle Imprese del Turismo – Green tour è il bando a sostegno delle imprese turistiche 

atto a supportare interventi in grado di favorire la destagionalizzazione dei flussi turistici, la digitalizzazione 

dell’ecosistema turistico, le filiere turistiche, gli investimenti per il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di 

governance (ESG) e il turismo sostenibile. 

LA DOTAZIONE 

Il fondo ha una dotazione di 109 milioni di € di cui, una quota pari a euro 59 milioni concedibile nella forma 

di un contributo a fondo perduto, e una quota di 50 milioni, da concedere nella forma di un finanziamento 

agevolato. 

Il 60% delle risorse del fondo è destinato alle PMI, di cui almeno il 25% riguarda le piccole e le microimprese 

DESTINATARI 

La misura si rivolge alle imprese turistiche di tutte le dimensioni localizzate su tutto il territorio nazionale 

operanti in uno dei settori identificati dai codici ATECO allegati a cui si aggiungono: 

▪ le imprese operanti in altri settori, attive da almeno 3 anni che dimostrano aver realizzato oltre il 50% 

del fatturato da attività turistiche;  

▪ i proprietari delle strutture interessate dal piano di investimento agevolato, a condizione che siano 

costituiti nella forma di impresa, avvalendosi dei requisiti dei gestori. 

Sono ammissibili, inoltre, le imprese estere che dimostrino, tra l’altro, di avere una sede sul territorio italiano 

alla data di presentazione della domanda ed essere in possesso di codice fiscale/P.IVA italiano. 

Il piano di investimento può essere realizzato anche in forma congiunta, mediante il ricorso allo strumento 

del contratto di rete. La rete, costituita da un massimo di 5 imprese, deve essere registrata presso la CCIAA 

di competenza da almeno 3 anni, deve essere strutturata nella forma della rete soggetto. 

COSA FINANZIA 

Sono agevolati programmi di investimento, con un importo minimo di spesa di 1 milione di € e massimo di 

15 milioni di €, avviati dopo la presentazione della domanda. 

Le spese devono essere finalizzate, in via prevalente, al miglioramento dell’efficienza energetica delle 

strutture turistiche (ad es. coibentazione dell’involucro edilizio e delle reti di distribuzione; sostituzione dei 

serramenti e delle superfici vetrate; sostituzione delle caldaie esistenti con caldaie ad alta efficienza a 



 

 

condensazione, realizzazione di pareti ventilate, riqualificazione energetica di piscine, impianti termali, 

wellness, ecc.) e/o alla produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili (ad es. pannelli fotovoltaici, 

impianti solari termici, impianti geotermici, pompe di calore, sistemi di accumulo BES, ecc.). 

Tali interventi, definiti “trainanti” devono rappresentare almeno il 51% del valore degli investimenti 

ammissibili dal programma presentato. Essi possono essere combinati anche con altri interventi definiti 

“trainati”. 

Gli investimenti trainati possono essere finalizzati, tra l’altro, alla digitalizzazione dell’ecosistema turistico, 

delle filiere turistiche, agli investimenti per il rispetto di criteri ambientali, sociali e di governance (ESG), 

alla dotazione di sistemi di automazione, alla misurazione intelligente per aumentare l’efficacia delle 

misure di efficienza energetica, alla limitazione del consumo di energia e ad altri interventi accessori. 

Ai suddetti interventi possono inoltre aggiungersi investimenti per l’acquisizione di servizi di consulenza 

esclusivamente in favore delle PMI nonché di servizi di consulenza in materia di tutela dell’ambiente e di 

energia in favore delle imprese di qualunque dimensione. 

Ciascuna impresa può presentare un’unica domanda, che deve riferirsi ad un programma o piano di 

investimento unitario e organico relativo alla realizzazione di uno o più progetti di investimento su una o 

più strutture/unità locali. 

Gli investimenti devono essere conclusi entro 18 mesi dalla data di concessione delle agevolazioni e, in 

ogni caso, non oltre il 30 settembre 2028. 

AGEVOLAZIONI 

Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di aiuto ai sensi degli articoli applicabili del 

Regolamento GBER  18, 28,38, 38-bis, 41e 49, o anche in forma de minimis, sulla base di una combinazione 

tra contributi a fondo perduto e finanziamento agevolato. 

Al fine di rispettare la ripartizione delle risorse disponibili previste dal Decreto 16 marzo 2026, le agevolazioni 

sono ripartite secondo un mix agevolativo predefinito, articolato in una quota pari al 54%, a fondo perduto 

e una quota pari al 46%, tramite finanziamento agevolato. 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande, complete dei relativi allegati, potranno essere presentate ad Invitalia, soggetto gestore della 

misura agevolativa, tramite la relativa piattaforma informatica, pubblicata sul sito www.Invitalia.it, a partire 

dalle ore 12.00 del 15 luglio 2026 e fino alle ore 17.00 del 15 settembre 2026. 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a graduatoria. 

 

 

 


